
 

 

Facciamo il punto sugli incentivi e sulla fiscalità delle auto aziendali 

 
di Marco Castelli 
 
Il Decreto Rilancio ha varato i tanto attesi incentivi, ma sulla fiscalità delle auto aziendal i 
c'è ancora tantissimo da fare: ne abbiamo parlato con Pietro Teofilatto, direttore Fisco ed 
Economia di Aniasa. 
Fiscalità delle auto aziendali: un tema che con l’emergenza Covid è diventato ancora 
più d’attualità. Fringe benefit, detraibilità dell’Iva, deducibilità dei costi, fino ad 
arrivare al pagamento del bollo sui veicoli a noleggio lungo termine, che proprio 
quest’anno ha subito una svolta epocale.  

Abbiamo fatto il punto su tutti questi argomenti con Pietro Teofilatto, direttore Fisco ed 
Economia di Aniasa. Una premessa è d’obbligo: in questi mesi, tutta la filiera 
dell’automotive ha richiesto a gran voce l’allineamento della fiscalità delle auto 
aziendali italiana con quella vigente negli altri Paesi europei, ribadendo che il comparto 
delle quattro ruote nel nostro Paese “pesa” quasi l’11% del PIL.  

IL PUNTO SULLA FISCALITÀ DELLE AUTO AZIENDALI 

 

https://www.youtube.com/watch?v=xIXPjYW6Q7w&feature=youtu.be 

COSA PREVEDE IL DECRETO RILANCIO  

Tante sono state le proposte avanzate in queste settimane in materia di fiscalità: 
dal ripristino del superammortamento, all’aumento della detraibilità dell’Iva (che in 
Italia si attesta al 40%, contro il 100% di altri Paesi come Francia e Germania), fino 
all’aggiornamento della deducibilità. Il Decreto Rilancio, alla fine, ha previsto il 
rafforzamento dell’ecobonus e l’introduzione degli incentivi sulle auto Euro 6, ma 
l’auspicio è quello che nei prossimi mesi si possa tornare ancora sui punti elencati in 
precedenza. 

“In aggiunta agli incentivi, il Decreto prevede anche un’agevolazione per l’acquisto di 
un’auto usata Euro 6, a fronte della rottamazione di un altro veicolo da Euro 0 a Euro 3, 
che prevede una riduzione delle spese di trasferimento di proprietà. Su questo punto 

https://www.fleetmagazine.com/author/marcolyndus/
https://www.youtube.com/watch?v=xIXPjYW6Q7w&feature=youtu.be


siamo ancora in attesa di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate”. Un altro nodo 
da risolvere è quello dei fondi. “L’auspicio è quello che, con le prossime Manovre, i 
fondi possano essere ricapitalizzati” precisa Teofilatto. 

 

DETRAIBILITÀ E DEDUCIBILITÀ  

Detraibilità dell’Iva e deducibilità dei costi sono temi ormai noti agli addetti ai 
lavori. “La situazione è ancora ferma al 2007 – sintetizza Teofilatto –: la novità è che in 
questi mesi se ne è parlato; sono stati presentati emendamenti che poi però sono stati 
respinti”. 

La speranza è che qualcosa si possa muovere già nei prossimi mesi, anche “attraverso 
un graduale aumento della detraibilità dell’Iva”, che porterebbe il Governo a toccarne con 
mano i vantaggi . 

FRINGE BENEFIT  E BOLLO AUTO 

Altre novità importanti, introdotte a luglio 2020, riguardano il fringe benefit sulle auto 
aziendali. “Su questo punto, alla fine è stata riconosciuta la valenza dell’auto aziendale 
come promotrice di sicurezza fiscale” sottolinea Teofilatto. In altre parole, i folli aumenti 
previsti a novembre dello scorso anno sono stati scongiurati. Anche se ci sono ancora 
questioni sul tavolo da chiarire.  

 

Last but not least, la questione del bollo auto, con l’obbligo del pagamento che a 
partire da quest’anno è finito in capo all’azienda cliente. Una normativa assurda, che 
rischia di creare disagi e un incremento dell’evasione. “L’obiettivo di Aniasa è quello di 
arrivare a una semplificazione di questo meccanismo, che in aggiunta non produca costi 
ulteriori per le imprese”. 

https://www.fleetmagazine.com/incentivi-auto-2020-maxi-bonus/
https://www.fleetmagazine.com/incentivi-auto-2020-maxi-bonus/
https://www.fleetmagazine.com/tassazione-auto-aziendali-come-cambia-fringe-benefit/
https://www.fleetmagazine.com/tassazione-auto-aziendali-come-cambia-fringe-benefit/
https://www.fleetmagazine.com/bollo-auto-noleggio-lungo-termine-cosa-cambia/


Approvato il Decreto Rilancio, Aniasa ritiene poi opportuno tornare presto “su argomenti 
caldi, quali il ripristino del superammortamento e l’aumento della detraibilità dell’Iva, che 
consentirebbero di incrementare la competitività delle aziende italiane”. 

 

Bain con foto dei trend di mobilità 

Sconcerta, a quasi quattro mesi dall’inizio della pandemia la totale assenza di attenzione da parte del 
Governo per due filiere strategiche per l’Italia: l’automotive (11% del PIL) e il turismo (16% del PIL). Gli 
annunciati voucher vacanze, ridottisi a poche centinaia di euro per limitate fasce di popolazione, 
riguarderanno solo una piccola parte della filiera. Ci chiediamo anche che fine abbia fatto la campagna 
“Viaggio in Italia” annunciata dal Premier qualche settimana fa con cui si sarebbe dovuto promuovere 
a livello internazionale il turismo nel nostro Paese. Sul fronte automotive è imbarazzante l’assenza di 
risorse messe in campo e di una chiara strategia, a differenza di quanto si sta verificando in altri Paesi 
d’Europa. 
 
Senza interventi concreti, la crisi economica fermerà gli acquisti di nuove auto, provocando il collasso 
del mercato e rallentando il rinnovo del nostro parco circolante nazionale (38 milioni di veicoli), il 
secondo più anziano del Continente, con oltre il 30% del circolante ante Euro4 (oltre 14 anni di 
anzianità). E’ ora di abbandonare un approccio ideologico alla mobilità. Per questo ribadiamo al 
Governo la nostra proposta che produrrebbe immediati benefici sulla domanda di mobilità, 
sull’ambiente e, non ultimo, sul fronte delle Entrate per l’Erario: estensione dell’ecobonus, oggi 
previsto solo per limitate fasce di veicoli, alle vetture usate con standard di emissioni Euro 6 a seguito 
di rottamazione di veicoli Euro 0, 1, 2, 3 e 4. Per venire incontro alle esigenze di cassa del Governo, 
l’ecobonus potrebbe essere erogato tramite credito d’imposta o mediante esenzione dal pagamento 
delle tasse automobilistiche (IPT e tassa automobilistica regionale) e avrebbe il pregio di raggiungere 
classi sociali con minore capacità di spesa (quelle spesso in possesso di veicoli più inquinanti e che senza 
supporto non cambierebbero la propria auto). 
 


